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1 Gennaio 2010 

   GIORNATA DELLA PACE 

Per questa Giornata Mondiale della Pace ho scelto il 
tema: Se vuoi coltivare la pace, custodisci il creato.                
Il rispetto del creato e la sua salvaguardia diventano 
oggi essenziali per la pacifica convivenza sulla terra.  
Se a causa della crudeltà dell’uomo sull’uomo, sono 
numerose le minacce che incombono sulla pace non 
meno preoccupanti sono le minacce originate dalla 
noncuranza e dall’abuso nei confronti della terra e 
dei beni naturali che Dio ha elargito.  
Lo sviluppo umano è strettamente collegato ai doveri 
derivanti dal rapporto dell’uomo con l’ambiente 
naturale, considerato come un dono di Dio a tutti, il 
cui uso comporta una comune responsabilità verso 
l’umanità intera, specie verso i poveri e le generazioni 
future. Se la natura e, in primo luogo, l’essere umano 
vengono considerati semplicemente frutto del caso o 
del determinismo evolutivo, rischia di attenuarsi nelle 
coscienze la consapevolezza della responsabilità. 
Ritenere, invece, il creato come dono di Dio ci aiuta a 
comprendere la vocazione e il valore dell’uomo.  
Come rimanere indifferenti di fronte ai problemi che 
derivano da fenomeni quali i cambiamenti climatici, 
desertificazione, degrado, perdita di produttività di 
vaste aree agricole, inquinamento dei fiumi e delle 
falde acquifere, perdita della biodiversità, aumento di 
eventi naturali estremi, disboscamento delle aree 
equatoriali e tropicali? Come trascurare il crescente 
fenomeno delle persone che, a causa del degrado 
dell’ambiente in cui vivono, lo devono lasciare per 
affrontare i pericoli e le incognite di uno spostamento 
forzato? Come non reagire di fronte ai conflitti legati 
all’accesso alle risorse naturali?... 

                             Papa BENEDETTO XVI 

 

 
TI SPOSI nel 2010 0 2011? 
        Inizia il Corso Matrimoniale 
Nel mese di Gennaio INIZIERA’ il 2° Corso di 

preparazione al Matrimonio per le Coppie che 

sono intenzionate a sposarsi nei prossimi 

due anni: è sempre consigliabile fare con 

MOLTO anticipo questa preparazione per non 

mischiarla con tutti gli altri adempimenti che 

servono a predisporre la Festa nel dettaglio. 

TUTTE LE COPPIE INTERESSATE AL CORSO 

chiamino o vengano in ufficio parrocchiale 

dando la propria adesione entro 15 giorni! 
 

PENSIERO della settimana    
 

L’inizio  

è là dove si arriva. 

L’inizio è Dio. 

Chi non vuole  

ascoltare prima Dio, 

non ha nulla da dire  

al mondo. 

Hans Urs Von Balthasar 
 

 
 

 

Una bella notizia! 

 VIAGGIO SUI LUOGHI DI SAN PAOLO 

La pagina del VANGELO 
a quanti lo hanno accolto ha dato 

il potere di diventare figli di dio 

                                   vangelo di  giovanni 

VANGELO e OMELIA 

“Come passa il tempo!”. In questi giorni è più acuta quest’idea... 
E’ umano l’anelito a qualcuno cui aggrapparci, che ci salvi dal 
venire spazzati via. Anelito umano, ma esaudimento non umano! 
 

Solennità dell’EPIFANIA 
“Il viaggio dei Magi diventa l’emblema della vita cristiana intesa 
come ricerca. Ogni viaggio esige distacco, coraggio, speranza.  
Chi è legato a terra dai pesi delle cose, dei vari attaccamenti, degli 
egoismi non è capace di essere ‘pellegrino’. Chi è convinto di 
possedere tutto e di avere il monopolio della verità non ha l’ansia 
della ricerca continua; egli è simile ai sacerdoti di Gerusalemme, 
freddi interpreti di una Parola che non li coinvolge né li converte.                          
Chi si è troppo ben piazzato nella città non ha bisogno di Betlemme, 
che anzi gli appare come un insignificante villaggio di provincia…                     
Il desiderio di salvezza di Dio non conosce confini; tutti lo possono 
sentire e raccogliere. E a Cristo, per strade misteriose, giungono 
schiere di cristiani «anonimi» che lo cercano e lo confessano senza 
pronunziare il suo nome. Il racconto dei Magi è una celebrazione 
del bene nascosto anche dietro fisionomie diverse dalle nostre di 
vecchi cristiani o di rigidi cristiani.  
Per noi e per loro è necessaria, però, la ricerca, il viaggio, il rischio. 
Alla fine del viaggio, dopo tante peripezie e molte oscurità, dopo 
silenzi e strade erronee, ecco, per tutti i giusti, Betlemme.                                  
E’ significativo il quadretto finale: i Magi sono ormai raffigurati 
come perfetti credenti, «prostrati in adorazione». Infatti in tutto il 
racconto si ripeteva che la mèta del viaggio era la professione di 
fede: «Siamo venuti per adorarlo». A chi lo cerca con cuore sincero 
Dio si fa incontro; l’itinerario non è come quello delle carovane che 
si perdono nel deserto, ma conosce un approdo.” 

dalle meditazioni di Mons. GIANFRANCO RAVASI 

PRESEPE VIVENTE   2 e 3 Gennaio 2010  
Ancora due possibilità per VISITARE il nostro 39° Presepe 
Vivente, quest’anno incentrato sul tema dell’ESSENZIALE, 
della sobrietà nella vita e nella fede. Proprio come Dio che 
in modo sobrio ed essenziale si presenta a noi ‘bambino’… 
   1500 biglietti ogni giorno alla biglietteria, dalle 15 in poi! 


